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FABBISOGNO DI PERSONALE TRIENNIO 2019/2021 

N. 
Profilo 

professionale 
Cat. Spesa annua Modalità di copertura posto 

Anno 

 

1 

Istruttore Direttivo Tecnico – 

Ingegnere Architetto – Tempo Pieno e 

indeterminato 

D (p.e. 

D1) 
€. 45.113,60 

In sequenza: Mobilità obbligatoria – Mobilità Volontaria – 

Utilizzo Graduatorie di altri Enti con contratto Funzioni 

Locali – Concorso Pubblico 
2019 

1 

Istruttore Tecnico  

Tempo Parziale 18 ore – tempo 

determinato 

C (p.e. 

C1) 
€. 15.825,99 

Utilizzo Graduatorie Enti del comparto funzioni locali 

ovvero convenzioni con altri enti del comparto per l’utilizzo 

dello scavalco congiunto ai sensi dell’art 14 del CCNL 

22.01.2004 o scavalco d’eccedenza ai sensi dell’art 1 comma 

557 della legge 311/2004 

2019 

 

1  

Istruttore direttivo 

amministrativo/contabile  

Tempo Parziale 18 ore – tempo 

determinato 

D (p.e. 

D1) 
€. 16.936,71 

Utilizzo Graduatorie Enti del comparto funzioni locali 

ovvero convenzioni con altri enti del comparto per l’utilizzo 

dello scavalco congiunto ai sensi dell’art 14 del CCNL 

22.01.2004 o scavalco d’eccedenza ai sensi dell’art 1 comma 

557 della legge n. 311/2004 

2019 

 

 

 

Contenuto del piano triennale dei fabbisogni di personale, modalità di reclutamento e profili professionali: nel piano triennale dei fabbisogni devono essere previsti eventuali 

processi di mobilità esterna (tenendo conto dell’art. 1, comma 47, della L. n. 311/2004, dell’art. 14, comma 7, del D.L. n. 95/2012, nonché dell’art. 30 del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165), 

eventuali progressioni di categoria ai sensi dell’art. 22, comma 15, del D.Lgs. n. 75/2017, oltre che le modalità di reclutamento di nuovo personale, nel rispetto della normativa 

vigente in materia di assunzioni, di cui agli artt. 20 e 35 del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165. Infine, deve essere indicato l’eventuale ricorso ai rapporti di lavoro flessibile, il rispetto delle 

assunzioni obbligatorie di cui alla L. n. 68/1999, nonché dare puntualmente conto dell’eventuale applicazione dell’art. 6-bis del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165 in materia di 

esternalizzazione di servizi, tenendo conto che un’eventuale reinternalizzazione è subordinata al rispetto della normativa in materia di accesso all’impiego nonché all’invarianza 

degli oneri a carico della finanza pubblica. L’individuazione dei profili professionali dovrà essere coerente con le funzioni che l’amministrazione è chiamata a svolgere, della 

struttura organizzativa, delle responsabilità connesse a ciascuna posizione, il tutto finalizzato a definire un ordinamento professionale in linea con i principi di efficienza, 

economicità e qualità dei servizi ai cittadini ed in grado di perseguire gli obiettivi dell’Ente. 
 


